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Demolizione di S. Lucia
Il Ps di Massagno ne chiede l’immediata ma temporanea sospensione

L’opera dedicata alla santa protettrice degli occhi
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Il portone di un garage privato al posto di
una scala pubblica? L’imminente ‘caduta’
della scala di Santa Lucia a Massagno (cfr.
laRegione di giovedì scorso) continua a su-
scitare reazioni. Non èuna costruzione qua-
lunque: è stata eretta in ricordo della chiesa
parrocchiale.D’accordo,ma il passato èpas-
sato. Sì, però quella scala è un’opera densa
di significato e architettonicamente prege-
vole. D’accordo, ma lì dov’è non serve più.
Nonèvero, e inoltre il suovaloremonumen-
tale-artistico suggerirebbe allora piuttosto
di spostarla. Queste e altre le riflessioni che
a Massagno rimbalzano da una parte all’al-
tra. E intanto...
“Sia ordinata l’immediata ma tempora-

nea sospensione della demolizione”: a
chiederlo sono i socialisti di Massagno. Il
locale gruppo Ps si riferisce al “monumen-
to comunale in memoria della primi-

tiva chiesa parrocchiale di Santa Lucia”.
Al Ps di Massagno non va giù, insomma,

che un monumento pubblico venga sacrifi-
cato per far posto a un accesso privato. So-
prattutto se, com’è il caso, la scala ha un for-
te significato: è l’ultimo baluardo della me-
moria storica di quei luoghi; soprattutto se,
come sostenuto dall’architetto Alberto Fin-
zi due giorni fa in queste colonne, il monu-
mento verrebbe inutilmente immolato; e so-
prattutto se, come sostiene la lettera del Ps,
manca la necessaria decisione formale.
La richiesta socialista d’intervento urgen-

te delMunicipio per bloccare la demolizione
dell’opera ricorda che “l’oggetto è di pro-
prietà comunale, deciso e finanziato dal Co-
mune nel 1960. Abbiamo appreso che lunedì
prossimo, 10 settembre, lo si demolirà per
realizzare al suo posto il portone di una au-
torimessa privata”. Tuttavia “non ci è nota

la decisione municipale che ne autorizza la
demolizione, sosteniamoperò che per demo-
lirlanonbasta il semplice riferimentoall’au-
torizzazione a costruire rilasciata dal Muni-
cipio a un privato cittadino proprietario di
un terrenoconfinante conquello comunale”
precisano i socialisti nella raccomandata.
“Affinchéperò si possano chiarire gli aspetti
(formali e sostenziali) attinenti alla questio-
ne, ricercare eventuali soluzioni di compro-
messo ed evitare di incorrere in una situa-
zione irreversibile è importante sospendere
l’azione di demolizione, la quale peraltro ap-
pare procrastinabile” spiega ancora il locale
gruppo Ps, che conclude chiedendo all’auto-
rità (come detto in apertura) “l’immediata
ma temporanea sospensione della demoli-
zione» e «di fornirci la decisione municipale
che ha autorizzato la demolizione e le moti-
vazioni che l’hanno sostenuta”. SPEL

‘Evidente qualità’
del progetto

Occhioalla scala: storia e religione
Cittadini per il territorio: ‘Merita d’essere conservata’

Sull’abbattimento di Santa Lucia (cfr. articolo
su queste colonne di giovedì 6 settembre) replica
il sindaco di Massagno. Riguardo agli antefatti
di una vicenda attorno alla quale in Comune si
scaldano gli animi, egli precisa che «la parte
principale del nucleo di Santa Lucia è stata de-
molita nel corso degli anni 70, con lo sventramen-
to determinato dal progetto Corciusa… singolar-
mente firmato proprio dall’architetto Finzi, a
quei tempi (poco più o poco meno) anche capodi-
castero Edilizia e pianificazione dell’Esecutivo».
Prosegue Giovanni Bruschetti: «Proprio que-

sto “importante” precedente ha così imposto al
Municipio di Massagno negli anni 90 di indire un
concorso di architettura da cui è poi scaturito il
Piano particolareggiato di Santa Lucia, docu-
mento pianificatorio allestito dal Municipio sulla
base del progetto vincitore degli architetti Boila e
Volger, oltretutto premiato in quegli anni con il
riconoscimento del premio Aspan (Associazione
svizzera per la pianificazione del territorio),
come lo è stato, al momento della sua recente revi-
sione, l’attuale Pr. L’attuale progetto in costruzio-
ne si basa ed è perfettamente coerente con tale as-
setto urbanistico». Il capo dell’Esecutivo di Mas-
sagno conclude difendendo il progetto edificato-
rio in atto nel vecchio nucleo: «La demolizione

degli ultimi tempi (...) non ha quindi determinato
la distruzione del quartiere già ampiamente com-
promesso da decenni, bensì, di fatto, inevitabil-
mente ed irreversibilmente completato il processo
iniziato a quel tempo, con una grande differenza,
però: uno scenario urbanistico di riferimento nel
frattempo riconsiderato (il Piano particolareg-
giato di Santa Lucia, appunto) e oltretutto, dagli
esperti del ramo, giudicato di evidente e inequivo-
cabile qualità.

È in corso un’inchiesta importante, sia per il numero delle
persone coinvolte, sia per l’ammontare delle truffe. Come an-
nunciato ieri dal ‘Quotidiano’, nove agenzie di collocamento sa-
rebbero rimaste vittime dell’imbroglio, che si aggirerebbe sul
milione di franchi. Solo la Manpower – spiegano i responsabi-
li – ha perso circa 100mila franchi. Job Contact altrettanto.
Soldi sottratti sfruttando un sistema in base al quale l’agenzia for-

nisce, al datore di lavoro, una persona indicata dal datore stesso a
cui versa regolarmente il salario, in attesa che la ditta le rimborsi la
somma anticipata. Il meccanismo della truffa (a quanto pare, mai
tentata finora in Ticino) era semplice. Da un lato il presunto datore,
rappresentato da società fantasma (tutte con sede a Lugano e inte-
state a prestanome); dall’altro il presunto dipendente, che senzamai
aver lavorato, incassava dalle agenzie, per poi spartire con i complici
non solo lo stipendio, ma pure ingenti spese di trasferta. Proprio
queste ultime hanno insospettito gli inquirenti.

Sul sito dei Cittadini per il territorio l’opera è
descritta come segue: “La scala è opera dell’ar-
chitetto Alberto Finzi, realizzata nel 1960-61 in
collaborazione con gli ingegneri Cattaneo e
Mantegazza, sul luogo dell’antica chiesa parroc-
chiale di Santa Lucia, la cui prima testimonian-
za data del 1578. La chiesa è stata demolita nel
giugno del 1931 per allargare la strada cantona-
le. Il monumento, realizzato in beton a vista, è di
forma ogivale, comprende una scala, iscritta in
un semicerchio, sviluppata su due piani con al-
trettanti pianerottoli, e una fontana. La scala è
sostenuta da un pilastro centrale a sezione
triangolare variabile, che si che si amplia linear-
mente dal basso verso l’alto. All’interno del
vano una tripla fonte, attraverso successive con-
che, alimenta il bacinetto al piano terreno, az-
zurro mosaicato con segni stellari, opera di Au-
relio Gonzato. Il monumento è architettonica-
mente molto espressivo, sia per le forme che per
i materiali usati, ricco di memorie storiche e ca-
ricato di forti simboli religiosi, che non appaio-
no alla prima lettura. In particolare si eviden-
ziano: la forma ogivale ricalca, nel posto e nella
dimensione, l’abside della chiesa distrutta di
Santa Lucia; il pilastro triangolare originaria-
mente avrebbe dovuto occupare il luogo del ta-

bernacolo della vecchia chiesa; la scala è co-
struita con rapporto pedata/alzata costante ma
con dimensioni variabili: dal basso salendo l’al-
zata decresce mentre la pedata aumenta, cosic-
ché la salita diventa più agevole man mano che
si sale; in pianta appare in modo criptico il sim-
bolo dell'occhio di Dio e della trinità, una man-
dorla con al centro un triangolo. Ma vi può esse-
re letto anche il segno del pesce, simbolo delle
prime comunità cristiane; la fonte, tripla, che
alimenta un bacino comune passando da tre
conche a forma di mani congiunte, è piena di si-
gnificato; l’immagine della barca, con la prua ri-
volta a mezzogiorno, evoca il viaggio, i perigli e
la comunità dei fedeli”.
Si legge ancora che “Il monumento merita di

essere conservato perché costituisce una colta e
sensibile memoria storica della devozione reli-
giosa locale. E anche perché ferisce i sentimenti
popolari cancellare per la seconda volta, ora de-
finitivamente, la memoria del nucleo originario
di Massagno e della sua prima chiesa parroc-
chiale. Infine non c’è proporzione tra il sacrifi-
cio di un simbolo così forte e la volontà di co-
struire al suo posto il portale di una autorimes-
sa e allargare senza vera necessità, di nuovo, la
strada cantonale”.

Raiffeisen chiude le sedi di Isone eMugena
La misura di risparmio da dicembre, ma non ci saranno licenziamenti

CinemaLux, benvenuto digitale
Presto la riapertura e film del regista dissidente Panahi

Da sette a cinque. La Banca
Raiffeisen del Vedeggio a parti-
re dal 1° dicembre sopprimerà
due delle sue sette filiali, quelle
diMugena e Isone.
“La crisi finanziaria che stia-

mo vivendo e la difficile situa-
zione economica tocca ormai
tutti i settori di attività. Contem-
poraneamente i bisogni della
clientela richiedono sempre più
l’impiego di strumenti moderni
e indipendenti quali l’e-ban-
king, e le e-mail. Queste esigen-
ze hannomodificato le abitudini
della clientela rendendo i servi-

zi periferici sempremeno utiliz-
zati”. Così ha motivato la deci-
sione laBancaRaiffeisendelVe-
deggio, cooperativa che si esten-
de dal confine di Bioggio ad Iso-
ne, in un’informativa ai propri
soci. Carlo Zoppi, presidente
del Consiglio d’amministrazio-
ne, da noi interpellato, confer-
ma la notizia: «Abbiamo consta-
tato quanto nelle due filiali di
Mugena e Isone le operazioni
bancarie siano in netta preva-
lenza di solo versamento e pre-
levamento, da qui la decisione.
Con tutta probabilità installere-

mo un bancomat. Tutte le rela-
zioni saranno gestite dalla sede
di Gravesano e dall’agenzia di
Rivera. Abbiamo scritto a tutta
la nostra clientela, garantendo
che in caso di particolari neces-
sità sarà la banca a recarsi pres-
so il cliente per rispondere alle
sue esigenze».
La buona notizia è che nessu-

no degli impiegati – quattro uni-
tà – delle due filiali destinate
alla chiusura sarà licenziato.
«Verranno tutti reintegrati nel-
le altrefiliali» – assicura il presi-
dente del Cda. Il bilancio econo-

mico del gruppo Raiffeisen è
molto positivo in Ticino, eppure
si procede alla soppressioni di
sedi nelle periferie, dove la ban-
ca cooperativa ha da sempre co-
struito la propria forza, distin-
guendosi da altri istituti. Una
vocazione perduta? “Il concetto
fisico di banca del territorio as-
sume una veste diversa – evi-
denziano i vertici del Cda nella
missiva inviata ai soci – e noi di
Raiffeisen Vedeggio reagiamo,
rivedendolo e adattandolo con
interventi mirati alle necessità
attuali”. G.G.

Agenzie per il lavoro
vittime di truffatori

Atletica:
allenamenti
e nuove leve
Con l’arrivo di settembre ri-

parte anche l’attività della So-
cietà atletica Lugano (Sal)
sempre alla ricerca di nuove
leve per le discipline della cor-
sa, del salto e dei lanci. Lunedì,
dalle 18.30, e mercoledì, dalle
14.30, sono per questo previsti
due appuntamenti così da in-
contrare i ragazzi (dal 2005 in
su) e le famiglie interessate. Il
ritrovo è fissato sulla pista di
Cornaredo, lato tribuna Monte
Brè, con entrata allo stadio
dalla zona Cinestar. Ulteriori
informazioni e contatti si pos-
sono avere sul sito www.sal-
atletica.ch, dove è possibile leg-
gere anche gli orari e i giorni
dei diversi appuntamenti nelle
svariate discipline. In inverno
sono previsti anche allena-
menti in palestra.

Stiamo lavorando per voi. Non c’è proprio la
scritta, ma qualcosa là dentro si sta muovendo, un
cambio di marcia per agguantare la corsa alla tec-
nologia: addio alla pellicola (non definitivamente,
in quanto il 35mmsarà comunqueancora inuso) e
benvenuto digitale.
Il Cinema Lux di Massagno, luogo di resistenza

che da sempre con tenacia non si arrende alla logi-
cadellemultisale,difendendounapropostadi cine-
ma d’autore ‘alternativo’ e il più delle volte raffina-
to, si appresta a rinnovare la cabina di proiezione,
adattandola appunto al sistema digitale per poter
restare al passo con le nuove produzioni in 2D e, in
futuro, in 3D. La sala della periferia luganese subi-
rà pure un generale lifting, con migliorie all’im-
pianto audio e luce. Questo grazie al credito di
300mila franchi stanziato dal Consiglio comunale
diMassagno. La gestionedella sala rimaneaffidata
aMauriceNguyen,daannianimatodagrandepas-
sione per il cinema.
La data di apertura del Lux non è ancora stata

comunicata, ma l’inaugurazione avverrà a breve.
Intanto,mercoledì prossimo 12 settembre alle 18.30

le porte si apriranno per accogliere l’assemblea ge-
nerale dell’Associazione Amici del Cinema Lux,
presiedutadaGiovanniMedolago.Tutti gli interes-
sati ad aderire al sodalizio, che ad oggi conta 180
soci, possono presentarsi sul posto (tassa sociale
trenta franchi). Seguirà alle 20.30 lo spettacoloCir-
co scatola con Luzia Bonilla e Mario Camani nelle
vesti di giocolieri clown, per la regia di Bernard
Stöckli (ingresso 10 franchi).
Tra i film in cartellone nella stagione autunnale

delLuxsaràpropostounciclodi trepellicoledel re-
gista iraniano dissidente, Jafar Panahi, che ha pa-
gato duramente le proprie scelte di libertà: nel 2009
si era espresso in favore della rivoluzione verde ed
era stato arrestato per aver partecipato alla ceri-
monia di commemorazione di una delle vittime
delle proteste. ‘Reo’ di lavorare a un film antiregi-
me, Panahi era stato inoltre condannato a sei anni
di carcere daun tribunale diTeheran, pena confer-
mata nel 2011 in appello. I giudici hanno inoltre in-
flitto al regista l’ordinedi nonpiùdirigere, scrivere
eprodurrefilm,viaggiare e rilasciare interviste sia
all’estero sia in Iran per vent’anni. G.G.

Da tempo, a Bedano, era considerata una lacuna da colmare.
Della necessità di mettere a disposizione della popolazione
un’area di svago si era occupata l’autorità comunale della scor-
sa legislatura, approvando e votando un credito di progettazio-
ne. È toccato ai nuovi rappresentanti del popolo raccogliere il
frutto di quanto era stato seminato, completando concretamen-
te l’opera. Ieri la nuova area di svago di Bedano è stata inaugu-
rata dalle autorità e consegnata alla gente. Si tratta di una su-
perficie di 8’000 m2 in via Campo sportivo, strutturata per lo più
a parco pubblico e in buona parte destinata ai bambini che pos-
sono godere di un campetto polivalente (basket, pallavolo e cal-
cetto) e di giochi vari che vanno per la maggiore. (foto Ti-Press)

Bedano, l’area di svago è una bella realtà

Il sindaco Giovanni Bruschetti
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